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Invecchiamento attivo e solidarietà intergenerazionale

➢ Secondo la definizione dell’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) per

invecchiamento attivo si intende quel “processo di ottimizzazione delle opportunità

di salute, partecipazione e sicurezza per migliorare la qualità della vita delle

persone che invecchiano”.

➢ L’analisi della condizione sociale della persona anziana evidenzia la necessità di

fronteggiare il rischio concreto che insorga quel senso di inutilità e solitudine che

può nascere e prendere il sopravvento, generando uno stato di angoscia e di

sconforto. Per tale motivo occorre stimolare costantemente l’anziano tramite attività

cognitivo-educative di vario genere.



➢ Con l’assunzione del paradigma dell’invecchiamento attivo, infatti, si supera la

visione dell’età anziana che, ancor oggi, purtroppo viene talora riproposta come

una fase passiva dell’esistenza, caratterizzata da bisogni di assistenza e

marginalità sociale, a favore di una visione della persona anziana come risorsa e

protagonista della vita sociale.

L’ASP San Michele, secondo quanto previsto dal documento di programmazione

triennale delle attività, intende promuovere iniziative che abbiano ad oggetto il

dialogo intergenerazionale, con l’obiettivo di progettare attività che contrastino

l’isolamento e la marginalizzazione degli anziani, favorendo occasioni di incontro per

lo sviluppo di relazioni e legami che possano, al contempo, potenziare lo sviluppo del

senso di responsabilità sociale e civile da parte dei giovani.

Invecchiamento attivo e solidarietà intergenerazionale



PROGETTO 

“I nostri quartieri: Tor Marancia, racconti di ieri e di oggi.”

➢ A sostegno del progetto di apertura dell’ASP di San Michele al territorio, si prospetta

la creazione di un “ponte” fra le generazioni di carattere emotivo e culturale che

contribuisca a vincere la solitudine e l’isolamento dell’anziano.

Per favorire la partecipazione dei giovani, è possibile ricorrere all’attivazione, mediante

una convenzione da stipulare con il Liceo/Istituto superiore individuato, dei “percorsi per

le competenze trasversali e per l’orientamento” (PCTO) e, in particolare, del Service

Learning (SL), proposta pedagogica, metodologica e didattica che consente allo

studente di apprendere attraverso il servizio alla comunità, di effettuare attività di

ricerca volta all’azione solidale attraverso la collaborazione con le istituzioni e la

realizzazione di esperienze di cittadinanza attiva.



PROGETTO 

“I nostri quartieri: Tor Marancia, racconti di ieri e di oggi.”

➢ L’iniziativa proposta verrà sviluppata mediante il personale racconto intergenerazionale:

giovani e anziani porteranno la propria narrazione dei quartieri di Roma con

l’esplicitazione di vissuti personali, cominciando dal quartiere di Tor Marancia.

Gli anziani si occuperanno di trasmettere conoscenza ai più giovani, aiutando e favorendo

la condivisione dell’importante patrimonio storico-culturale in loro possesso (memoria

autobiografica ed episodica). Parimenti, i ragazzi doneranno agli anziani la loro concreta ed

attuale esperienza di vita in uno scambio continuo di emozioni e sapere. Il presente progetto

infatti, intende promuovere una partecipazione condivisa, donativa e fruitiva a due vie: da un

lato l’anziano, con la sua storia, il suo presente ed il suo futuro; dall’altro i giovani, che,

motivati e responsabilizzati, con il loro entusiasmo contagioso e generoso, avrebbero

occasione di sperimentare modalità del sapere a loro non usuali.
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PROGETTO 

“I nostri quartieri: Tor Marancia, racconti di ieri e di oggi.”



▪ CAMPO DI APPLICAZIONE

Quartieri storici della città: Tor Marancia.

▪ SOGGETTI FRUITORI

- anziani ospiti della Casa di Riposo e della RSA dell’ASP San Michele;

- studenti del Liceo/Istituto superiore che aderiscono al PCTO;

- anziani iscritti al Centro Anziani San Michele.

▪ SOGGETTI COINVOLTI

Soggetti fruitori, gruppo di coordinamento ASP San Michele e Liceo/Istituto 

superiore, OSS e volontari.



▪ DESCRIZIONE ATTIVITÀ

o MODULO I – Formazione

➢ Formazione dei volontari/studenti coinvolti esplicitazione progetto e conoscenza

utenza di riferimento.

➢ Spiegazione del progetto e assegnazione dei lavori agli studenti del Liceo/Istituto

superiore e agli anziani.

Durata incontro: 2 ore.



▪ DESCRIZIONE ATTIVITÀ

o MODULO II – Reperimento del materiale fotografico e delle fonti storiche –

PCTO (percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento)

➢ Gli studenti reperiranno negli archivi storici o tramite internet materiale

fotografico e fonti storiche per rappresentare al meglio la trasformazione del

quartiere: da come era a come è.

(Da svolgersi a casa o presso l’ASP)

Durata incontro: 2 ore.



▪ DESCRIZIONE ATTIVITÀ

o MODULO III – Presentazione Power Point

➢ Gli studenti realizzeranno un file Power Point, frutto del lavoro svolto, da presentare

agli anziani in vista della visita reale o “virtuale” presso il quartiere di Tor Marancia.

Durata incontro: 2 ore.



▪ DESCRIZIONE ATTIVITÀ

o MODULO IV – Visita al quartiere di Tor Marancia

➢ Visita a Tor Marancia: i ragazzi e gli anziani in occasione dell’uscita racconteranno la loro storia

e la loro esperienza legata al luogo in uno scambio reciproco.

✓ Modalità operative (alternative):

a. Pullman: visita in loco dei partecipanti;

b. Visita “virtuale” presso i Saloni Giuliani attraverso la predisposizione di un percorso virtuale

realizzato tramite strumenti digitali.

➢ La visita prevede le seguenti figure: 1 responsabile (per ASP San Michele), circa 10 anziani del

Centro Anziani, circa 10 studenti, circa 10 anziani ospiti dell’ASP San Michele, OSS e volontari a

seconda della valutazione funzionale effettuata e delle esigenze organizzative.

(totale persone coinvolte: circa 30/35)

Durata incontro: 2.30 ore (dalle 9.30 alle 12.00 di sabato)



▪ DESCRIZIONE ATTIVITÀ

o MODULO V - Incontri di revisione (studenti-anziani)

➢ Incontri:

1. selezione storie/poesie/materiale storico raccolto (2 ore);

2. raccolta fotografica/selezione di ulteriori foto proposte/scattate o trovate negli

archivi storici (2 ore).

Durata incontro: 4 ore.

Le date verranno concordate nel corso del progetto.



▪ DESCRIZIONE ATTIVITÀ

o MODULO VI - Incontri di revisione (solo per i ragazzi) – PCTO (percorsi per

le competenze trasversali e per l’orientamento)

➢ Fasi:

1. editing e grafica;

2. creazione di un libro digitale.

(da svolgersi a casa o presso l’ASP)

Durata stimata totale: 12 ore.



▪ DESCRIZIONE ATTIVITÀ

o MODULO VII – Lettura lavori 

➢ Lettura dei lavori e presentazione bozze libro.

Durata incontro: 2 ore.

ORE COMPLESSIVE PREVISTE PER IL PROGETTO: 30 ore circa.



▪ MODALITÀ OPERATIVE

➢ Tutti gli incontri dei moduli I, III, V, VII si svolgeranno presso l’ASP San

Michele nei Saloni Giuliani.

Gli Ospiti della RSA e della Casa di Riposo dell’ASP San Michele, gli studenti

del Liceo/Istituto superiore e gli anziani del Centro Anziani saranno accolti nei

Saloni per lo scambio intergenerazionale. La sala multimediale è un luogo ideale

per il confronto in quanto sarà data a tutti la possibilità di usufruire degli spazi,

senza barriere architettoniche e con un’ottima acustica legata alla nuova

ristrutturazione dei locali; inoltre, la vicinanza per i nostri anziani permetterà loro di

godere di una giornata di condivisione senza la necessità di spostamenti.



▪ SCOPO E RISULTATI ATTESI

SCOPO RISULTATI ATTESI

Approfondire e stimolare lo scambio

intergenerazionale e il confronto attivo

nell’ottica di una crescita per entrambi i gruppi

coinvolti.

Crescita delle persone coinvolte e

maturazione dell’importanza del confronto.

Valorizzare la persona nella sua globalità,

attivare e mantenere nell’anziano l’interesse

per una socialità viva e positiva, mantenere

l’autonomia a livello cognitivo, sensoriale e

funzionale, fornire momenti di benessere agli

ospiti, migliorare la qualità di vita.

Arginamento della solitudine dell’anziano e

della mancanza di socializzazione tra le

generazioni. Promozione degli eventi

territoriali.

Coinvolgere i giovani in un progetto che li

veda co-costruttori di significati, insegnare loro

l’apprendimento di informazioni storiche e

sapienziali a cui non avrebbero accesso

altrimenti.

Miglioramento della percezione personale e

della crescita relazionale. Miglioramento

della qualità della vita.

Favorire la costruzione di una memoria

condivisa e la realizzazione di un progetto

comune.

Miglioramento del percorso

educativo/progettuale e realizzazione del

progetto con padronanza strumentale.

Accrescimento delle conoscenze personali

e storico/culturali.
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